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IIll  ccaannaallee  iinn  dduuee  aannnnii  ppeerrddee  iill  77%%  ddeeggllii  eesseerrcciizzii 
 

La diciottesima edizione del censimento Saloni di Acconciatura di Marketing & Telematica quantifica in 59.903 

i saloni presenti sul territorio italiano e di essi ne profila il 72,3%. 

Di assoluto rilievo il dato, emerso dal confronto tra l’ultima rilevazione (gennaio 2009) e quella di due anni fa, 

relativo alla riduzione delle licenze. Il canale perde 4.527 esercizi; il 7,02% dei saloni ha, insomma, chiuso i 

battenti. Le variazioni percentuali più significative si registrano in Sardegna (-14,2%), in Campania (-11,14%) e 

in Friuli Venezia Giulia (10,05%). In nessuna regione italiana il numero di saloni cresce; semmai è da rilevare 

come l’Abruzzo e il Trentino Alto Adige siano le aree che hanno registrato una perdita di minore entità, 

rispettivamente -3,36% e -4,43%. 

 

Numerosità Saloni di Acconciatura italiani per aree Nielsen e variazione 2009/2007 

  gen-07 gen-09 Variazione 

  N.ro unità Quota % N.ro unità Quota % Numerica % 

A1 - Nord Ovest 21.359 33,15% 19.850 33,14% -1.509 -7,06% 

A2 - Nord Est 15.347 23,82% 14.329 23,92% -1.018 -6,63% 

A3 - Centro 13.750 21,34% 12.896 21,53% -854 -6,21% 

A4 - Sud e Isole 13.974 21,69% 12.828 21,41% -1.146 -8,20% 

Totale  64.430 100% 59.903 100% -4.527 -7,02 

 

 

 

Laddove non diversamente specificato, i grafici si riferiscono alla rilevazione più recente (31-12-08). 



 

 

 

  

LL’’aannddaammeennttoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  
Negli ultimi due anni la percezione prevalente sull'andamento dell'attività da parte dei Saloni italiani (base 

dati: 29.669 esercizi) è di stabilità. La pensa così il 61,8% di essi, quota che nel caso delle regioni del Nord Est 

sale al 65% e nel caso del Sud e delle Isole scende al 57,5%. Il 13,8% degli intervistati dichiara un trend di 

fatturato in crescita (il dato medio deriva dal 12,9% delle regioni del Nord Ovest e dai valori superiori al 14% 

delle altre aree territoriali). Il 24,3% dei saloni - uno su quattro - dichiara invece una flessione; ad andare 

peggio sono gli esercizi del Sud e delle Isole (il 28,1% delle dichiarazioni sono negative), all'opposto del Nord 

Est, dove la quota di attestati di flessione è più bassa (20,9%).  
 

 
 

LLee  tteennddeennzzee             

Focus 01/2007 12/2008 Trend 

Tipologia  

di salone:  

vola la formula  

unisex 

 

 

I saloni unisex sono ancora in aumento: 

ora raggiungono il 49,3% del totale, con 

presenza massima nel Nord Est (72%) e 

minima al Sud (26,5%). Nel Nord Ovest 

questa tipologia di salone è sotto la 

media (46,5%), mentre si sta diffondendo 

al Centro (53,9%). Il trend più rilevante è 

l’apertura all’utenza maschile: si registra, 

infatti, un calo dei saloni dedicati al solo 

pubblico femminile (-4,2% concentrato al 

Nord) e un quasi corrispondente aumento 

di quelli unisex. 

 

Sostanzialmente confermata la foto-

grafia scattata due anni fa. I saloni 

unisex continuano a rappresentare 

la metà dell’intero universo, con 

punte ben al di sopra della media 

nel Nord Est (qui il 69,63% degli 

esercizi si rivolge a un pubblico 

misto).  

Soltanto nel Sud e nelle Isole la 

quota di parrucchieri solo per don-

na supera quella dei saloni unisex 

(60,18% contro 27,74%). 
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Superficie  

del negozio, 

numero  

di vetrine  

e addetti  

in leggero 

aumento 

 

La quota di saloni con superfici fino a 100 

metri quadrati cala al 95,6%, con una 

ulteriore riduzione della fascia più bassa 

(fino a 50 metri quadrati, ora intorno al 

66,6%) e un corrispondente incremento di 

quella media, tra 50 e 100 mq, passata al 

28,9% del totale (+1,5%). È  più frequente 

trovare al Centro e al Sud i saloni più 

grandi e al Nord, specie occidentale, 

quelli più piccoli. Il numero di vetrine 

tende generalmente ad aumentare:  

calano infatti i saloni con una sola 

vetrina, scesi dal  55,1% al 54%  dell’uni-

verso. 

In aumento anche il numero di addetti 

dei saloni: la quota di esercizi che si 

collocano nella fascia “con un solo 

addetto” cala al 34,8%, perdendo 1,6 

punti percentuali; sul fronte opposto 

cresce l’appartenenza alla fascia “da 4 

a 6 addetti”, che guadagna l’1,1%, arri-

vando così a pesare per il 9,8% sul totale 

del canale. 

 

 

I saloni stanno progressivamente 

aumentando la loro dimensione. 

Rispetto alla rilevazione preceden-

te, infatti, quelli organizzati in spazi 

superiori ai 50 metri quadrati sono 

cresciuti dell’1,3%.  

Inoltre, circa l’85,4% dei saloni inter-

vistati ha dichiarato di disporre di un 

affaccio diretto su strada; aumenta 

la quota degli esercizi che hanno 

una sola vetrina, pari al 53%, cui 

segue un 23,5% di saloni che ne 

possiedono 2 e un 9% circa con 3 o 

più vetrine. 

Analogamente, si assiste anche a  

un incremento delle attività che si 

collocano nella fascia superiore di 

addetti (4 o più), che guadagna 1,2 

punti percentuali, erodendo le 

fasce 2 - 3 addetti. 

A livello statistico generale, il nu-

mero di addetti medio nel Salone 

italiano è valutato in 2,2. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Collocazione  

del salone 

 

I Saloni italiani sorgono prevalente-

mente in area urbana, ma fuori dal 

centro storico (in media nel 50% dei 

casi, con punte del 53% nelle regioni 

del Centro) e, in seconda istanza, 

all’interno dei centri storici cittadini 

(nel 45,2% dei casi, con punte del 

51,4% al Sud).  

Solo per il 3,9% si collocano in centri 

commerciali (più spesso nel Nord Est e 

nel Centro Italia) e raramente in 

prossimità di stazioni  o all’interno di ae-

roporti. 

 

Sostanzialmente confermati nell’ul-

tima rilevazione i dati sulla collo-

cazione dei Saloni italiani. Il 48,7% di 

essi sorge in centro storico, con 

punte del 55,3% nell’area Sud e 

Isole. Il 48,11% sorge in area urbana, 

ma fuori dal centro (in questo caso il 

Centro spicca ancora toccando 

quota 52,75%). Cala leggermente 

(al 3,19%) il peso dei saloni posizio-

nati in aree di grande passaggio 

come stazioni, aeroporti e centri 

commerciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crollo della 

rivendita  

di prodotti 

cosmetici 

 

Solo il 44,4% degli intervistati rivende 

abitualmente prodotti cosmetici per 

la continuazione a casa dei tratta-

menti ricevuti in salone, quota in calo 

del 4,1% nel periodo 2007/2006. 

Basso il numero di pezzi venduti: da 1 

a 5 a settimana per il 63% degli 

intervistati, con punta massima nelle 

regioni del Nord Ovest, pari al 68,8%; 

da 6 a 10 pezzi per il 24,6% dei saloni, 

con maggior concentrazione al Sud e 

nelle Isole.  

Nelle altre aree i saloni che rivendono 

alla clientela prodotti per il prose-

guimento casalingo del trattamento 

sono comunque più della media. Tra i 

prodotti più venduti, gli shampoo 

(soprattutto trattanti), i trattamenti, le 

lacche e i gel. 

 

Decresce ulteriormente, nell’ultimo 

biennio, la propensione alla riven-

dita di prodotti cosmetici per la 

prosecuzione domiciliare dei tratta-

menti. E’ infatti aumentata dell’1,9% 

circa la quota di parrucchieri che 

dichiara di “Non rivendere”, feno-

meno che si verifica maggiormente 

nel Nord Est.  

Inoltre, si registra una variazione 

estremamente rilevante nella quota 

di saloni che vendono meno di 5 

prodotti a settimana, passati dal 

30,3% del 2007 a ben il 65,9% del 

2009.  

Peraltro, aumenta leggermente  la 

quota di saloni che ne vendono 

oltre 20 pezzi a settimana (dal 2,4% 

del 2007 al 3% del 2009). 
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